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Accordo «procedurale» fra l'azienda 
e i sindacati confederali. La Fs-Spa 
ha azzerato il Piano per il '94 
Da domani trattativa «no stop » 

Ecpngmia&Layprpi".,. 
Gli esuberi saranno negoziati 
nelle unità produttive, al centro 
il confronto sui treni passeggeri 
e merci per Tanno prossimo 

pu^m.'i lini 

Fs, ritirati i 23mìla tagli al personale 
Passa alla contrattazione il calcolo dei ferrovieri di troppo 
Non è più guerra sindacale nelle ferrovie. In un ac­
cordo «procedurale» tra la Fs-Spa e le federazioni di 
categoria Cgil Cisl Uil, l'azienda ha ritirato il piano 
che prevedeva tagli di organico per 23mila ferrovie­
ri. Gli esuberi saranno oggetto di trattativa decentra­
ta, avendo negoziato i volumi produttivi delle Ps nel 
'94 per il traffico passeggeri e merci, per le manuten­
zioni e per la navigazione marittima. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Si sono diradate le 
nubi tra i sindacati confederali 
dei Trasporti e le lerrovic. Nel­
la tarda serata di venerdì, dopo 
che Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt ave­
vano ricomposto le loro divi­
sioni inteme, le tre federazioni 
hanno raggiunto con la Fs-Spa 
un accordo «procedurale», che 
il segretario della Kilt Paolo 
Brutti ha definito -il primo ac­
cordo sindacale non consocia­
tivo nella storia recente delle 
ferrovie". Si dovrebbe- infatti 
evitare l'equivoco delle pro­
messe contenute nei grandi di­
segni strategici, alle quali se­
gue la dura realta dei continui 
tagli negli organici. . 

È accaduto che le Fs hanno 
ritirato anche l'ultimo piano di 
produzione per il '94, che pur 
aveva ridimensionato la ridu­
zione di altri 23mila ferrovieri • 
nel personale della Fs-Spa. 1 
fabbisogni di organico, e quin­
di gli eventuali esuberi sarano 
oggetto di negoziato in ogni 
unita produttiva. I risultali di 

questo confronto saranno por­
tati alla trattativa centralizzata, 
per negoziare il destino dei la­
voratori in esubero: quanti pre­
pensionamenti, quanti con­
tratti di solidarietà, quanti de­
stinati alla mobilita intema o 
alla riconversione professiona­
le. E da domani, spiega il se­
gretario generale della Uilt 
Sundro Degni, sempre a livello 
centrale parte una «trattativa 
non stop» per definire alcuni 
punti essenziali per il confron­
to decentrato: il volume di traf­
fico passeggeri per il '94; le sue ' 
ricadute sulla rete in esercizio, 
sul numero dei treni necessari 
e relativi equipaggi; il volume 
del trasporto di merci e l'indi­
cazione degli scali da mante­
nere aperti; per le manutenzio­
ni, definire i volumi produttivi 
necessari a mentenere aperte 
le officine (le Fs volevano 
chiuderne la metà); fare il 
punto infine sulla navigazione 
marittima dell Fs, in particola­
re riguardo ai traghetti dello 

stretto di Messina, L'accordo è 
piaciuto al segretario confede-. 
ralc della Cgil Walter Ccrfcda: 
il direttore generale delle Fs 
Cesare Vaciago e il condiretto­
re Felice Morlillaro - ha dichia­
rato - «hanno deciso finalmen­
te di usare la testa e non i mu­
scoli», con l'accordo si e sven­
tato il rischio di «una rottura 
drammatica con il sindacato e 
dentro il sindacato». 

Brutti sottolinea che la que­
stione dei volumi di traffico 
passeggeri ha una ricaduta an­
che nella Finanziaria '94. Nel 

precedente contratto di servi­
zio fra il governo e le Fs c'era­
no - a sostegno soprattutto 
delle linee locali dei pendolari 
-6.100 miliardi solo lino al '94. 
Per cui le Fs hanno annunciato 
che, in mancanza di altre risor­
se, con l'orario estivo dell'an­
no prossimo, dovranno ridurre 
parecchie lince locali non es­
sendo sufficienti le soppressio­
ni delle corse domenicali. In­
vece i sindacati chiedono che 
quelle linee siano mantenute, 
e quindi la Finanziaria dovrà 
stanziare le risorse necessarie. 

In questa situazione si inse­
risce il rinnovo del contratto di 
lavoro in scadenza. Un con­
tratto - dice il segretario della 
Flit - che sarà all'insegna della 
flessibilità nell'organizzazione 
del lavoro appunto per garan­
tire la massima utilizzazione 
degli impianti e mantenere co­
si in attività la gran parte della 
rete attuale. La prospettiva e 
quella di concentrare le corse 
locali e l'impiego del persona­
le nelle ore di maggior traffico 
onde evitare treni che viaggia­
no vuoti. • 

A 26 sciopero Alitalia 
H ministro minaccia 
la precettazione 
• • ROMA II ministro dei Tra­
sporti, Raffaele Costa, ha chie­
sto ai sindacati di rinviare lo 
sciopero del 26 ottobre del 
personale di terra e di volo del-
l'Alitalia. In caso contrario il 
ministro e pronto «a ricorrere, 
se necessario, alla precettazio­
ne». L'invito-minaccia 6 rivolto 
sia al sindacato confederale di 
categoria, sia a quelli autono-, 
mi che Costa ha convocato ieri 
assieme all'amministratore de­
legato di Alitalia, Giovanni Bisi-
gnani, per illustriare le iniziati­
ve del governo e dell'IRl in re­
lazione al riassetto della com­
pagnia di bandiera. Una tre­
gua, chiede il ministro, che fa­
rebbe risparmiare al Paese «20 
miliardi di danni», in attesa di 
conoscere le decisioni, prean­
nunciate per i primi di novem­
bre, sulle sorti dell'AJitalia. 
Per il segretario confederale 
Cgil Walter Cerfeda «l'atteggia­
mento del ministro non 6 con­
divisibile», tuttavia il leader Cgil 
invita il trasporto aereo a scio­
perare il 28 ottobre «assieme a 
tutti gli altri», in quanto «non 0 

questo il momento di provoca­
re fratture nelle forme di lotta». 
Analoga richiesta, ma con mo­
tivazioni differenenti, viene 
dalla commissione di garanzia 
che chiede «di evitare l'anoma­
lia di due scioperi ravvicinati», 
il 26 ed il 28 ottobre. 
A tulli replica il segretario ag­
giunto della Fili Cgil, Paolo 
Brutti. Al ministro, per avvisarlo 
che una denuncia nei suoi 
confronti per attività antisinda-
calc sarà inevitabile qualora ri­
terrà di precettare. A Cerfeda, 
Bruta ricorda che il rinvio or­
mai e tecnicamente impossibi­
le in quanto i tempi per so­
spendere l'agitazione sono 
identici a quelli richiesti per 
proclamarla. Bruiti sottolinea 
che lo sciopero del 26 si è reso 
necessario per spronare la ca­
tegoria alla mobilitazione do­
po l'allarme sul drastico ridi­
mensionamento dell'occupa­
zione all'Alitalia, in contrasto 
con le dichiarazioni rassicu­
ranti sbandierate fino a poco 
tempo addietro dai vertici. 

Ilaria Oràrio: «Un conto corrente 
per tutti i crediti con lo Stato» 

La Confapi: oltre 
ai conti, Ciampi 
pensi all'economia 
Un «conto corrente finanziario» per compensare im­
mediatamente tutti i crediti ed i debiti con lo Stato, 
non solo quelli fiscali accompagnato dalla detassa­
zione degli utili reinvestiti: è la ricetta della Confapi 
per rilanciare le piccole e medie imprese. Un'inter­
vista al presidente Alessandro Cocirio. «Ciampi? 
Non può limitarsi al varo delle finanziaria. Ci voglio­
no misure per far ripartire l'economia». 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Alessandro Cocirio, un 
imprenditore - torinese che lavora 
con l'indotto della grande impresa, 
è anche il presidente nazionale del­
la Confapi, l'associazione delle im­
prese minori. Il suo, dunque, e un 
osservatorio particolarmente inte­
ressante per leggere quel che sta av­
venendo nell'economia del nostro 
paese, in particolare in quel settore 
della piccola-media industria che se 
tante soddisfazioni ha dato in passa­
to, adesso sembra aver perso di 
smalto. . , . -

Don. Cocirio, nelle precedenti cri­
si recessive l'impresa minore ha 
funzionato un po' da salvagente 
occupazionale. Adesso sono guai 
anche trai piccoli. 

In effetti, se nell'ultimo decennio la 
piccola impresa ha assunto mentre 
la grande riduceva l'occupazione, 
oggi questo non avviene più. 

Perchè? • 
Per ragioni economiche. Siamo in 
presenza di un ciclo negativo estre­
mamente lungo, iniziato nei primi 
mesi del '90. Sono ormai quattro an­
ni di difficoltà. Inoltre, la piccola e 
media impresa, a parte l'ultimo se­
mestre, e stata penalizzata da un si­
stema di cambi rigidi che si e ac­
compagnato ad un sistema Italia 
che faceva perdere competitivita al­
l'impresa mese dopo mese. Da ulti­
mo, bisogna considerare la crisi di li­
quidità in cui si trovano le imprese. 

È veramente cosi difficile la situa­
zione finanziaria? 

Gran parte del sistema ha toccato il 
fondo. L'imprenditoria minore e 
schiacciata. Da un lato ha problemi 
di essere pagata dalla sua commit­
tenza, dall'altro i rubinetti del credi­
to sono sempre più difficilmente 

praticabili. Con sofferenze per oltre 
60.000 miliardi, le banche cercano 
di recuperare dove possono e cioè 
dove c'è minor potere contrattuale: 
nella piccola impresa. Fanno una 
politica miope. Non capiscono che 
siamo in un'economia-booling: 
quando si colpisce un birillo, ne ca­
scano quattro o cinque. Siamo co­
stretti a chiuderci a riccio e questo 
determina anche problemi occupa­
zionali. 

I cambi Assi non ci sono più e con 
la svalutazione l'export è decolla­
to. 

SI, ma per l'imprenditoria minore gli 
effetti si sono fatti sentire solo par­
zialmente. Appena un quarto di 
queste imprese ha correnti di export 
regolari. In alcuni settori come il les­
sile o l'alimentare le occasioni offer­
te dalla svalutazione possono co­
gliersi immediatamente. Ma le. 
aziende manifatturiere del seconda­
rio, quelle che fanno prodotti dure­
voli o semidurevoli, hanno bisogno 
di tempi tecnici più lunghi per arri­
vare all'estero. Otto mesi, un anno 
come minimo. Per loro un incre­
mento dell'export ci sarà solo se il 
trend della lira debole continuerà 
per un arco di tempo sufficiente­
mente lungo. 

Piccolo potrà tornare ad essere 
bello? 

È uno slogan di fine anni '70 che 
scontava una grossa inefficienza, 
della grande impresa pubblica e pri­
vata. Negli anni '80 si e parlato di 
economie di scala e finanziarizza­
zione. Oggi si scontano gli errori di 
aver puntato unicamente sulla leva 
finanziaria e ci si accorge che che 
l'economia di scala non sempre e 
premiata se non per prodotti di base 
come la chimica o l'acciaio. Non so 

se piccolo tornerà ad essere bello. 
Di sicuro la piccola media impresa 
può giocare un ruolo importante so­
prattutto se saprà cogliere le occa­
sioni, se saprà creare consorzi per 
unire le energie soprattutto per quel 
che riguarda la qualità e l'export. 

E cosa occorre per farla crescere. 
È l'oggetto del nostro contendere 
con Ciampi. Non ù sufficiente limita­
re l'azione del governo al varo di 
una Finanziaria. Ci sono provvedi­
menti che non costano nulla come, 
ad esempio, l'istituzione dei fondi 
chiusi. 

Perchè sono cosi importanti? 
La piccola impresa non ha nessuna 
possibilità di rivolgersi alla Borsa. I 
fondi chiusi creano le premesse per 
poter accedere a! capitale di rischio. 

Ma i piccoli imprenditori hanno la 
mentalità adeguata per aprire le 
loro aziende a partecipazioni 
esterne? 

Penso di si. Ormai gran parte degli 
imprenditori si e accorta che è per­
dente rimanere rinserrati nei recinti 
dell'azienda e contare solo sul capi­
tale di famiglia. 

E a parte I fondi chiusi? 
Ci vuole una politica fiscale che non 
pesi solo su produzione industriale e 
lavoro dipendente. E poi ci vuole un 
conto corrente finanziario che con­
senta di compensare tutti i debiti e i 
crediti con lo Stato. Non solo quelli 
fiscali come e scritto in Finanziaria. 
Ciò consentirebbe una ripresa di li­
quidità del sistema venendo anche 
incontro alle esigenze delle imprese 
che lavorano con commesse pubbli­
che, oggi fortemente penalizzate dai 
ritardi nei pagamenti. 

Parlate anche di detassazione de 
gli utili reinvestiti. 

È una misura molto importante, an­
zi, fondamentale per la piccola im­
presa. Un modo per non pagare le 
tasse? Per niente. È il Paese che in ve­
ste se i profitti dell'impresa invstiti 
in tecnologie vengono detassaU: si 
consente alle imprese di innovare il 
proprio parco tecnologico autofi-
nanziandosi. Ciò provocherà ric­
chezza per tutti. Lo Stato investireb­
be sull'uovo oggi per avere la gallina 
domani. 
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I H ROMA Con la disdetta dei con­
tratti di lavoro e partita Federcala-
bria, l'associazione regionale della 
Confagricoltura. È l'inizio di un'of­
fensiva in grande stile, di un ricatto 
sull'occupazione e sui diritti dei la­
voratori da parte di un'organizzazio­
ne che non ha firmato il patto di lu­
glio? «Se le cose non cambiano, non 
escludo che ripeteremo iniziative di 
questo tipo in tutta Italia», minaccia 
Augusto Bocchini, il giovane im­
prenditore perugino cha dallo scor-
so giugno ha preso in mano le redini 
della Confagncoltura. 

Cos'è che deve cambiare? 
Le norme del governo Ciampi che ci 
triplicano gli oneri sul lavoro dipen­
dente. Le imprese avevano già fatto i 
loro conti quando hanno assunto. 
Adesso si trovano spiazzate. 

Già ora le campagne sono piene di 
caporalato. Non c'è il rischio di 
trasformare l'agricoltura in Far 
We»t? 

Noi forniamo derrate al saloon. Ci 
pensi lo Stato a fare lo sceriffo. • 

Eppure, all'inizio Ciampi vi era 
piaciuto, 

È' partito bene. Poi ha finito col ro-
tee.re la scure dei tagli in modo indi­
scriminato contro settori in crisi pe­
santissima come l'agricoltura. 

Non vi piace la Finanziaria? 
A luglio hanno voluto ghettizzarci: 
•.iamo stati l'unico settore cui non sia 
stato riconosciuto il part Urne e la 
flessibilità del lavoro. Tra 54 enti pre­
videnziali da sopprimere, si parte 
proprio l'Enpaia che non chiede 
una lira allo Stato. Ci triplicano i 
contributi e non si trova una difini­
zione per il ministero dell'Agricoltu­
ra. E si inventano soluzioni alla Cro­
tone o la ccntru!c elettrica di Gioia 
Tauro. 

Perchè non vi place Gioia Tauro? 
Perchè quella zona ù più votala ad 
insediamenti agroalimcntari. C'è tut­
ta un'economia e un'occupazione 
che possono ruotare attorno all'agri­
coltura. Con una vivibilità migliore 
per i cittadini. Ed invece il sistema 
agroalimentare italiano si sta sfal­
dando. Si progettano investimenti 
faraonici nell'alta velocità e non si 
prevede niente per migliorare il tra­
sporto merci. Meglio andare a votare 

il più in fretta possibile. 

L'Ir! ha venduto Cirio-Bertolli-De 
Rica alla Fisvi. Dovrebbe farvi pia­
cere. 

Che per una volta siano gli agricolto­
ri a detenere le redini dell'industria 
di trasformazione e un fatto positivo. 

Caso Colucci 
Il consiglio 
solidale con 
il presidente 
• • MILANO. La Confcommercio ri­
badisce «la sua fiducia al presidente 
Francesco Colucci», che ha ricevuto 
un avviso di garanzia per truffa e ap­
propriazione indebita. Il consiglio 
generale, riunitosi ieri, ha «riconfer­
mato profonda stima» e gli ha 
espresso solidarietà invitandolo «a 
tutelare la sua onorabilità in tutte le 
sedi e a proseguire sulla linea di in­
transigente difesa degli interessi del­
le imprese associate». 
Il vice di Colucci, Manlio Zaffcri. si 
schiera con il presidente e ne difen­
de la tesi, quella di essere al centro 
di attacchi «da parte di organismi so­
lo in parte identificati», tra i quali 
Zaffen cita la Confindustna «che ulti­
mamente ci ha dato dei bottegai». 11 
consiglio ha espresso anche «la mas­
sima fiducia» nella magistratura ed 
ha accolto la richiesta dello stesso 
Colucci di «accertare la correttezza 
delle sue azioni istituzionali» tramite 
un organo ristretto che dovrà rapida­
mente verificare «i criteri gestionali 
dell'impiego delle risorse». 

1989 1993 
Nel -1" .inniYiTs,irio di'll.i morte del 
cotn|j.t«no 

ROBERTO DARD1NI 
Li moglie Kni.i Morelli lo ntord.i con 
immuLiib .ilk-iio J nu<inli lo h.inno 
conosciuto e solloscnvi* \n'r\'Uniiù 

('(.'Ì-LMUI (Ki),2-1 ottobri.- \WÒ 

L trascorso un mi"**.' djll.i scomp.ir 
sddclcompjrtno 

IVANO ARINCHIERI 
del direttivo dellj sezione di Vicarel-
lo I comp.iKni delld sezione nel ri­
cordi! rio jqudiiti loconobberoeMi-
imirono sottoscrivono 15011111,1 lire 
\*'r l'Unità 
Vic.irello (Li), 20 ottobre WS 

22-10-87 22-10-93 

VINCENZO RONCHETTI 
•Il tuo ricordo e. vivo in noi» P.JOIO. 
\U\o e hi moglie Luigirui 
l'onte .1 nrru ( ! '11. 2<1 ottobre 1 .»9'.ì 

Nel 7" anniversario della morte di 

SERGIO GALLO 
111 moglie Rida lo ricorda con alleilo 
.1 parenti, compagni ed amici. In .sua 
memori..! sottoscrive per l'Unito 
Alpette, 24 ottobre 1993 

Nell'8" anniversario della scompar­
vi del caio nonno 

ALFREDO 
1 nipoti Luca e Fabio lo ricordano a 
tutti gli amici con alletto 
Genova, 2-1 ottobre l'Wì 

Nel 13" anniversario della scompar­
sa dei compiigli) 

GINO SCUNEO 
e 

MAURO LAVAGETTO 
1 familiari 1; ricordano con affetto 
Genova, 2-1 ottobre JH*J3 

Parla Bocchini: «Il governo elimini 
l'aumento degli oneri contributivi» 

Confagricoltura: 
«I contratti agrari 
sono a rischio» 

Contro l'aumento degli oneri retributivi minaccia la 
disdetta dei contratti di lavoro in tutta Italia e rilan­
cia anche l'idea di una «finanziaria verde» per entra­
re nell'affare Cbd, ma anche Massalombarda, Fata, 
Bna: il nuovo presidente della Confagricoltura Au­
gusto Bocchini parte all'attacco. E critica Ciampi: «A 
questo punto meglio le elezioni». E alla Fismi dice: 
non smembrare Cirio-Bertolli-De Rica. 

Ci sono 15.000 aziende agricole che 
conferiscono i loro prodotti a Cbd. 
Per 400 miliardi. E Cbd fattura a Gs-
Autognll per 1.200 miliardi. Prima di 
esprimerci sull'operazione, però, vo­
gliamo verificare le potenzialità dei 
compratori ed il progetto industriale. 

Perchè, non ne ha discusso in an­
ticipo con Lamiranda? 

Ho parlato con lui dopo che aveva 
presentato l'offerta. Gli ho detto di 
andare avanti. Quanto a noi, avrem­
mo deciso una eventuale partecipa­
zione dulia base del piano industria­
le. E questo non ci ù ancora stato 
presentato. E poi vogliamo vedere 
chi sono i soci». 

Si parla già di smembramento. 
UnUeverè candidata per Bcrtolli. 

Una prospettiva che non ci fa dormi­
re sonni tranquilli. Unilever ha il \A% 
del mercato dell'olio di oliva. Voglia­
mo che arrivi al 23%? Allora, sarebbe 
stato meglio se Tiri vendeva a pezzi. 
Avrebbe guadagnato di più. 

Con che soldi entrerete nella Fi­
svi? Il mondo agricolo è pieno di 
guai ma povero di capitali. 

Vogliamo rilanciare l'idea della Fi­
nanziaria verde, di un fondo chiuso 
delle organizzazioni agricole, delle 
cooperative, delle associazioni dei 
produttori per cogliere le occasioni 
che si presentano. Sul tavolo c'ò 
Cbd, ma ci sono anche Massalom­
barda, il Fata, le quote Bna in mano 
all'ex Federconsorzi. 

Il mondo agricolo sembra ancora 
troppo diviso per certi progetti. 

È vero, ma l'unità potrebbe nascere 
proprio dal lato economico, ripen­
sando a come Coldiretti, Cia, le assi-
dazioni di prodotto, il mondo coo­
perativo stanno sul mercato. Non 
tutti sono d'accordo? Partiremo con 
chi ci sta. 12GC 

N<-1 17" annivcrvino ddl.i sc.>ni|Mr 
s.i<IHcum|>.ii4no 

MARIO AMASTASI 
lo ricordano l.i moglie, il (iqlioi* i |>.i 
miti tulli 
CK-IKH.I.^1 ottobri.- ISfU 

Angelo e Mano Tololli. con k' ns|x.-l-
uve laminile, nel 20" anniversario 
della scomparsa della madre 

CAROLINA CIVETTINITOLOTTI 
la ricordano alili ulniri e (.onipai^ni 
Sottoscrivono per /Y 'mlù 
Concesio. 24 ottobre 1W3 

l-a mofilie Ornellj con i Limilian ed i 
compagni del Pds di Sale, ricordi a 
quanti lo hanno conosciuto 

ANGELO PRESTINI 
di 12 anni d i e ci ha improvvisamen­
te lasciati il Vò ottobre 1993 ed in 
sua memoria sottoscrivono lire 
M) 0W per l'UriHÙ 
Sale (Al).21 ottobre 1993 

Ad un anno dalla scomparsa dt 
RENATO CONTARDO 

la moglie, i figli, il Renerò, la nuora, i 
nipoti, l parenti tutti ed i suoi cari 
amici lo ricordano sempre con im­
mutato alletto e stima e vivono nel 
Jolore della sua mancant i ma sicu­
ri del grande esempio di umana so-
lid.ineti che ha lasciato 
Milano 24 ottobre 1993 

Il presidente del consiglio direttivo e 
i soci del Centro culturale Rondo!-
tanta partecipano commossi al do 
lore della famiglia di 

DANTECANOIA 
militante antilascista che ha dedica­
lo gli ultimi anni della sua vita ad or­
ganizzare l'attività del centro cultu­
rale Rondoitanta 
Sosto San Giovanni. 24 ottobre 1993 

Mauro Bernard), Massimo D'Avolio 
e Sara Valmaggi ncordaho con sii-
ma e alletto il compagno 

DANTE CANOLA 
e partecipano al dolore dei familiari 
Sesto San Giovanni, 24 ottobre 1993 

Groppo Pds • Informazioni parlamentari 
Le sena!ria e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alta seduta pomeridiana di lunedi 25 e alle sedute di martedì 26 otto­
bre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane o pomondiane di 
mercoledì 27. giovedì 28 e venerdì 29 otlobro (ddl collegato e legge finanziaria) 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomendiana. ore 17. di martedì 26 ottobre e a 
quello antimendiuno e pomerrf'ce di mercoledì 27 e gtovedl 2tJ Avranno luogo 
votazioni su- pdl propaganda elettorale, pdl statuto contribuente, pdl Commissio­
ne inchiesta aiuti allo sviluppo, decreti, autorizzazioni a procedere 

ICOS 
Istituto per la 
Comunicazione 
Scientifica 

La distribuzione dei poteri 
nell'economia italiana 
dopo il crollo di Tangentopoli: 
chi comanda nell'energia? 

Lunedì 25 ottobre 1993 - ore 17.00 
Sola Icos - Via Sirfori, 33 - Milano - Tel (02) 29522979 

La trasformazione del «quadro di comando» 
e delle strategie del sistema energetico. 

SERGIO VACCA 
Direttore IEFE dell'Università Bocconi 

Una proposta per le grandi «reti» 
di servizio pubblico: l'authority. 

FILIPPO CAVAZZUTI 
Vicepresidente della Commissione Bilancio del Senato 

LUIGI GRANELLI 
vicepresidente del Senato 

Presiede: 
ANDREA MARGHERI 

Presidente ICOS 
Intervengono: 

Rossella Art idi 
Sottosegretario al 

> Ministero dell'Industria. 
Commercio. Artigianato 

M a r c o Vitale 
Assessore del 

Comune di Milano 

Vincenzo V a d a c c a 
Dirigente Ansaldo 

Fabio Pistella 
Direttore generale Enea 

Piergiorgio Borra 
Dirigente Enel 

Mario Silvestri 
Docente al 

Politecnico di Milano 

Fernando Cristofori 
Ditettoie Clse 

Walter Cer feda 
Segretario Confederale Cgil 

Oliviero Olivieri 
Dirigente Eni 

MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/670-3S10-844 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

^a&gga® 2m © M a 
(min. 15 partecipami) 

Partenza il 18 dicembre da Roma. 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Trasporlo con volo di linea Alitalia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Palm ira -
Dciz Ez - Azur - Alcppo - Lalakia - Safila - Damasco -
ITALIA. 
Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120.000. 
La quota comprende: Volo a/r, assistenze aeropor­
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a S stelle, i trasferimenti interni con 
pullman privalo, tulle le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore dall'Italia. 


